
Francesco Ronchi analizza in un libro edito da Rubbettino il contesto geopolitico contemporaneo
tra Serbia, Bosnia, Montenegro fino a Macedonia e Albania, Paesi politicamente abbandonati

La scomparsa dei Balcani
io alla terra fragile

dimenticata dall'Europa
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LA SCOMPARSA
OLI BALCANI

la /bagni prkse dn1 patta.

uando una
realtà sta
venendo
cancellata

con violenta,. pensarla di-
venta un atto di fede» scrive
Claudio Magris in uno dei
suoi capolavori, "Danubio".
L'intellettuale triestino sot-
tolineava la tenace resisten-
za condotta dagli autori bal-
canici nell'utilizzare la lette-
ratura come strumento di de-
sistenza, in una lotta per la
salvaguardia della propria
identità. Il contesto geopoli-
tico contemporaneo in Euro-
pa vede Paesi come l'Ucrai-
na e la Moldova candidati a
entrare nell'UE e si discute
se l'Unione non debba persi-
no spingersi verso la Geor-
gia e le montagne del Cauca-

so.
Da questo processo di ri-

conciliazione fra Est e Ovest
sono stati esclusi i Balcani, la
regione d'Europa che si tro-
va proprio al centro del no-
stro continente; una terra in-
certa in cui Oriente e Occi-
dente si incontrano e confon-
dono in un intreccio di iden-
tità talmente sovrapposte
da non avere alternativa fra
la coesistenza e l'annienta-
mento reciproco. A questa
amara constatazione si ispi-
ra il saggio "La scomparsa
dei Balcani. Il richiamo del
nazionalismo, le democra-
zie fragili, il peso del passa-
to" (Rubbettino, pp. 140,
euro 15) di Francesco Ron-
chi, docente di Politica euro-
pea alla Columbia Universi-
ty di New York e a Sciences
Po a Parigi. Funzionario eu-
ropeo, è stato incaricato del-
le attività del parlamento eu-
ropeo a sostegno della demo-
crazia nei Balcani. Il volume
è il risultato di annidi viaggi
e incontri nei luoghi dei Bal-
cani condotti dall'autore.
Sarajevo, Belgrado, Tira-

na, Pristina e tutte le capitali
della regione ma soprattut-
to villaggi, montagne, bo-
schi, comunità, lontano dai
grandi flussi e centri. Per rag-
giungere queste destinazio-
ni, Ronchi ha usato mezzi di
fortuna, autobus, passaggi.
Ha percorso migliaia di chi-

lometri, seguendo le vie più
lente e meno battute, ricer-
cando i Balcani persino lon-
tano dai Balcani: ad esem-
pio, a Ridgewood, ai margi-
ni di New York, dove gli ere-
di dei Gottschee, la minoran-
za tedesca dei Balcani, scac-
ciata da Tito nel secolo scor-
so, ancora si incontrano per
parlare un tedesco antico, so-
pravvissuto al tempo perché
cristallizzatosi e protettosi
oltre Atlantico. Incontri nati
dalla casualità e non dai mo-
menti istituzionali.
«In principio fummo con-

fusi. L'Oriente pensava che
fossimo Occidente mentre
l'Occidente considerava che
noi fossimo Oriente», recita
una famosa epistola di San
Sava, il fondatore della Chie-
sa Ortodossa Serba.

Stretti in questo limbo, i
Balcani occidentali, cioè Ser-
bia, Bosnia, Montenegro, Ko-
sovo, Macedonia del Nord e
Albania, i Paesi raccontati in
questo viaggio, aspettano
da decenni di entrare nell'U-
nione Europea.
I Balcani stanno scompa-

rendo. Politicamente dimen-
ticatida un'Europa che negli
ultimi vent'anni ha preferito
aprirsi a Est fino a inglobare
gli ex satelliti sovietici, la-
sciando così un grande vuo-
to nel proprio cuore geogra-
fico e storico. Il volume si im-
merge nelle storie recenti

È come se la regione
fosse uno specchio
che ci rimanda
l'immagine di ciò
che non siamo più
la Heimat perduta

dentro tali territori, con l'in-
vito a riscoprirli. Perché den-
tro quest'apparente vuoto si
agitano invece forze in gra-
do di condizionare il futuro
dell'intero continente. In-
nanzitutto, il ritorno del na-
zionalismo serbo che scuote
Belgrado e altri Paesi della
regione, soprattutto la Bo-
snia, definita da Emmanuel
Macron "una bomba ad oro-
logeria". E poi il Kosovo e il
Montenegro, anch'essi
tutt'altro che immuni dal re-
vival nazionalista. Mentre,
al contempo tali fibrillazio-
ni, vengono sfruttate sapien-
temente dalla Russia che,
utilizzando i legami storici
coltivati negli ultimi anni,
tende a destabilizzare la re-
gione.
Heimat in tedesco vuol di-

re patria ma anche terra, ra-
dici, e sta quindi a indicare il
radicamento nella terra, il
senso di appartenenza fisica
e simbolica a una comunità
che si iscrive in un territorio
e in una storia. Secondo Ern-
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st Bloch, la sottovalutazione
da parte delle forze antifasci-
ste del tema mitico delle ra-
dici e dell'Heimat, l'avere ri-
nunciato a misurarsi con es-
so, consegnandolo così all'et-
nonazionalismo, costituiva
una delle ragioni principali
dell'avvento dei totalitari-
smi.

Nella granitica persisten-
za dell'Heimat nei Balcani
c'è quindi un'aria di familia-
rità per l'Europa. E come se i
Balcani fossero un specchio
che ci rimanda l'immagine
di ciò che non siamo più:
mentre in Europa occidenta-
le negli ultimi decenni si è ce-
lebrata il trionfo delle reti e
lo sfumarsi dei confini, i Bal-
cani ci ricordano la pesantez-
za della terra, la capacità di
protezione del confine e so-
prattutto il bisogno di comu-
nità in un contesto di scon-
volgimenti epocali. E dietro
a questa domanda, vi è pro-
babilmente una dinamica
autentica di identificazione
che i travagli economici e po-
litici degli ultimi decenni nel-
la regione non hanno fatto
che rafforzare.

Il tema dell'Heimat, rimos-
so nelle nostre società, rien-
tra in Europa attraverso i Bal-
cani. Questo ritorno della co-
munità ha tuttavia una por-
tata ambigua, di cui si intra-
vede la forza ma anche la te-
nebra: se da un lato il richia-
mo della comunità ci ricor-
da l'importanza dei legami
primigeni e della protezio-
ne, esso però proietta anche
le ombre del nazionalismo
nativista. Perché se le comu-
nità possono essere "calde"
e accoglienti, esse possono
essere anche esclusive e di-
scriminatorie come quella
serbo-bosniaca su cui pesa
ancora l'ipoteca di un geno ci-
dio mai riconosciuto.

I Balcani sono allora obbli-
gati a dovere tracciare in per-
manenza una precaria linea
di demarcazione che divida
il bisogno di appartenenza
dall'etnicismo. E in questo
sentiero stretto fra nazionali-
smo e sano richiamo delle ra-
dici sta l'incerto futuro della
regione. —
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Forze di polizia eveicoli blindati nel villaggio di Banjska in
Kosovo, la scorsa estate Foto Archivio Agf
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